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Dal 23 settembre all ' I 1 ottobre 

Intenso impegno 
del PCI per le 

autonomie locali 
Stabilite una serie di riunioni della Commissione 
enti locali del comitato regionale del partito • Sa
ranno affrontati i problemi delle autonomie locali 

La commissione Enti locali 
del Comitato regionale del 
part i to ha discusso ampia
mente la proposta di leggo 
unificata per la istituzione 
dei comitati comprensoriali 
sottolineando il grande valo
re istituzionale e riformatore 
e che consentirà, una volta 
approvata, di raggiungere un 
obiettivo importante per una 
più organica programmazio
ne economica e sociale basa
ta sulla partecipazione demo
cratica degli Enti locali, del
le forze sindacali, economi
che e della cultura, operanti 
nel territorio. 

Nel momento in cui si apre 
la consultazione con la so
cietà toscana, * si concorda 
con l'esigenza, data la porta
ta della legge, di dare a que
sta consultazione un c a r a t 
tere eccezionale aprendo la 
discussione in tutti ì Consigli 
comunali e provinciali (iella 
regione nel modo più ampio 
possibile, per dare al sistema 
delle autonomie in modo sol
lecito strumenti indispensa
bili al pieno d i sp iegamene 
dell'attività e dei programmi 
della Regione. 

Data la gravissima crisi fi
nanziaria degli Enti locali, 
nella necessità di farvi fron

te e per la esigenza di appro
fondire i grossi problemi che 
si pongono oggi al sistema 
delle autonomie, anche in 
rapporto alla formazione dei 
bilanci per il 1977, allo scopo 
di impegnare il part i to a li
vello regionale il più estesa
mente possibile, la Commis
sione ha stabilito di tenere 
una serie di riunioni col se
guente calendario: . 

23 settembre: «Misura" e 
| criteri di applicazione delle 
i tariffe dei servizi pubblici e 
| dei servizi sociali ». . 

30 settembre: «Piano plu
riennale della Regione e bi
lanci degli Enti locali. Politi
ca della spesa e residui pas
sivi ». 

4 ottobre: «Comunità mon
tane. Verifica sui piani di 
sviluppo e prospettive in rap
porto al piano pluriennale 
della Regione ». 

7 ottobre: « Legge delega 
"382". Iniziativa della Regio
ne e degli Enti locali ». 

11 ottobre: « Assemblea 
regionale degli amministra
tori comunisti (Regione. Pro
vincie, Comuni) Comunità 
montane. Aziende municipa
lizzate con il compagno Ar
mando Cossutta ». 

Stretta finanziaria per il consorzio di trasporti 

Pesanti difficoltà all'ACIT 
per la mancanza di liquidità 

Incontro presso l'Amministrazione provinciale di Pisa - In pericolo gli impegni più immediati - Re
sponsabilità del governo nei confronti della finanza locale - Attivo impegno delle forze interessate 

Non ancora risolto il problema dei pendolari 

Sciop ero alla CMF 
per il trasporto 

LIVORNO, 14 
Con un'ora di sciopero e con il picchettaggio effettuato 

questa matt ina lungo la via di Guasticce i lavoratori 
della CMF hanno inteso manifestare la propria net ta 
insoddisfazione per il modo con cui l'azienda affronta i 
gravi problemi del trasporto dei pendolari. 

Nel corso di un incontro avvenuto il giorno precedente 
tra sindacati e Intersind infatti non si è raggiunta la 
soluzione accettabile, soprat tut to per l 'atteggiamento della 
controparte sulla questione delal destinazione sociale della 
quota di salario (lo 0,80) prevista dai contratti integrativi 
provinciali. Il problema è acuto soprat tut to per quei lavo
ratori che si spretano nell 'ambito del Comune di Colle-
salvetti, mentre rATAM di Livorno già da anni assicura 
il t rasporto pendolari «a porte chiuse», un servizio cioè 
riservato ai soli operai della CMF. Nel caso dei lavo
ratori del Collesalvettano ad essere interessata ad una 
soluzione è invece l'ACIT. che — rilevano ì sindacati — 
non accetta di svolgere il servizio riservato 

Con l'azione di questa mat t ina i sindacati ed i lavo
ratori hanno voluto sottolineare la praticabilità della 
concreta soluzione da loro indicata: avviare un periodo 
sperimentale di trasporto ACIT «a porte chiuse», cioè 
riservato, per 4 mesi, tempo sufficiente all'azienda per 
rimuovere gli impedimenti al servizio pubblico. 

A Siena il Comune rischia la paralisi per la mancanza di fondi 

Finanza locale in crisi: i primi 
che pagano sono i servizi sociali 

Deve essere ancora « ripianato» il bilancio per il 1975 - Sempre maggiori le attribuzioni e le competenze, sem
pre più esigui i finanziamenti disponibili - I fagli indiscriminati della Commissione centrale - Contributo della Regione 

Con gli interventi dell'Amministrazione provinciale 

Quasi eliminati i doppi 
turni nei tecnici pisani 
Nuove aule saranno disponibili a Pisa, San Miniato, Volterra e Pontedera 
All'impegno degli Enti locali non sempre si affianca quello dello Stato 

PISA. 14. 
Niente doppi turni negli istituti tecnici 

scientifici dipendenti dalla Amministrazio
ne provinciale di Pisa. A livello delle scuole 
medie superiori si vanno risolvendo i pro
blemi posti dall 'enorme crescita di alcuni 
ist i tuti che in pochi ann i hanno raddoppia
to (e in alcuni casi quasi triplicato) il nu
mero delle classi. Nella generalità delle scuo
le dell'obbligo sono s ta te predisposte solu
zioni decorose che corrispondono alla cre
scita della scolarità. 

Questo è il dato principale scaturito da 
una riunione che si è svolta presso l'Am
ministrazione provinciale di Pisa. Ad essa 
hanno partecipato, su Invito dell'assessora
to della pubblica istruzione, sindaci, asses
sori ai Livori pubblici e alia pubblica istru
zione dei comuni capo-distretto (Pisa. Ca
scina. Pontedera, San Miniato. Volterra); 
rappresentant i delle organizzazioni sinda
cali ed un rappresentante del provveditora
to agli studi. 

L'Amministrazione provinciale, che l 'anno 
passato aveva messo a disposizione 169 nuo
ve aule, ne sta predisponendo altre 8 in 
Pisa. 7 a San Miniato. 3 a Volterra mentre 
diversi locali sì rendono disponibili a Pon
tedera. Nell 'anno scolastico TI-1& sarà com
pletamente utilizzabile il nuovo complessa 
di Pisa-Cesanello, ment re sono avviati i la
vori di ampliamento del liceo scientifico di 
San Miniato. E' allo studio anche un inter
vento sul distretto di Pontedera. Non tut t i 
1 problemi sono appars i però risolti anche 

perché all ' impegno delle Amministrazioni lo
cali non sempre si unisce quella delle auto
r i tà central i : basti pensare all'ex conserva
torio P. Thouar di piazza San Silvestro a 
Pisa, che potrebbe risolvere i problemi di 
alcuni comuni pisani e che resta invece inu
tilizzato con il rischio che si riproponga 
l'ipotesi di destinare a quel complesso un 
isti tuto di pena. 

Gli amministrator i e i rappresentant i del
le forze sindacali e delle autor i tà scolasti
che si sono impegnati a promuovere le più 
ampie forme di consultazione e di rapporto 
con le popolazioni amminis t ra te , i lavora
tori ed il mondo della scuola. 

Una particolare attenzione è s ta ta rivolta 
dal dibatt i to alla at tuazione del diritto allo 
s tudio: nonostante l 'entrata in vigore della 
delega regionale, l 'aumento dei costi e la 
ampiezza del servizio rendono necessaria 
l 'introduzione di criteri selettivi che, salva
guardando gli studenti di famiglie meno 
agiate, facciano ricorso ad una comparteci
pazione delle famiglie di più elevata con
dizione reddituale. A questo proposito è sta
to concordato di rendere omogenei i criteri 
di questa politica collettiva del diritto aìlo 
studio a i livelli distrettuali e provinciali. 

Per quanto riguarda l'assegnazione degli 
insegnanti si sono rilevate le gravi respon
sabilità degli apparat i ministeriali sottoli
neando al contempo che, pure in presenza 
di contraddizioni e forme di scontentezze, 
è oggi possibile introdurre elementi di cer
tezza e di stabilità nell'assegnazione stessa. 

Si sono verificati ulteriori licenziamenti 

Inaccettabili i ritardi 
per la «direttissima » 

Incontro Regione-sindacati sui lavori del quarto lotto 
FIRENZE. 14 

Si è svolto presso il dipar
timento regionale per l'as
setto del territorio, un in
contro fra i rappresentanti 
della Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni e k» asses
sore Rau.ei. centrato sui pro
blemi connessi con j lavori 
della dirottissima Roma Fi
renze e con l'attività del con
sorzio Vian.ni Manfredi che 
ha in appalto il IV lotto. 

Tema principale della riu
nione è stato il ritardo nella 
eecuztone delle opere .già da 
tempo definite e il licenzia
mento di 40 operai dei can
tieri del consorz i posto in 
atto in questi giorni. Si è 
sottolineato che già da alcu
ni mesi la Regione e eli Enti 
locali hanno trasmesso alla 
direzione generale delle fer
rovie il proprio parere favo
revole al progetto presentato 
nella scorsa primavera dalla 
azienda ferroviaria per l'in
terconnessione Firenze Sud. 
fra Candeli e Rovezzano, che 
è stato elaborato sulla base 
4ei noti accordi intervenuti 
«•ll 'ottobre del 1975; e che 

tale progetto ha già avuto 
dal mese di agosto anche la 
sanzione definitiva del decre-

• to di approvazione formale 
j del ministro dei trasporti. 
j Conseguentemente sì è con-
i venuto che la Regione e i 

sindacati non possono accet
tare ritardi di mesi nell'esecu
zione dell'opera, con i licen
ziamenti di lavoratori che 
quo5ti comportano, tanto più 
che i cantieri sono da tempo 
alleatiti e che l'anno scorso 
era stato ufficialmente affer
mato che solo l'opposizione 
degli Enti fiorentini al pri
mitivo tracciato, appaltato nel 
1971 ritardava la realizzazio
ne delle onere. 

L'assessore Raugi ha ri
cordato infine che da tempo 
la Regione ha dichiarato la 
sua piena disponibilità a col
laborare con la azienda fer
roviaria e con il consorzio 
concessionario dei lavori per 
accelerare al massimo tutte 
le pratiche inerenti alla rea
lizzazione delle opere che so
no state concordate in sede 
di commissione mista FS-Re-

. gioni Enti locali, fra cui quel-
1 le di cui à è discusso. 

Costituita a 
Grosseto la 

CGIL-dipendenti 
Ente Maremma 

GROSSETO. 14 
Si è costituito nei giorni 

scorsi il sindacato CGIL di
pendenti Ente Maremma del
la Toscana. Questa nuova vo
ce del sindacalismo democra
tico si è aggiunta a quelle 
preesistenti, allo scopo di rap
presentare in modo comple
to e articolato gli interessi 
generali dei dipendenti del
l'Ente Maremma in vista del
l'attuazione dell'Ente di svi
luppo agricolo regionale in 
base alla legge^iuadro nazio
nale n. 386 del 30 aprile '67. 

A tal fine questo sindacato 
riconosce la validità della 
legge medesima nei cui con
tenuti però non sono stati 
del tutto superati i condizio
namenti antiregionalistici 

SIENA. 14 
Nei giorni scorai il presi

dente dell' Amministrazione 
provinciale, il compagno Va
sco Calonaci, nel corso di 
una conferenza stampa, ave
va dimostrato, conti alla ma
no, quanto gravi fossero le 
condizioni di cassa dell'Am
ministrazione, e cjuale rischio 
di inadempienza corressero le 
varie iniziative che gremisco
no il programma di questo 
anno. 

I debiti complessivi di oltre 
ventitré miliardi, di cui quat
tordici contrat t i con le banche 
ai tassi elevati a tut t i ben 
noti, e nov'e con la Cassa 
depositi e prestiti, e la neces
si tà di dover pagare quest' 
anno quasi due miliardi di 
interessi passivi per ammor
tamento mutui, costringono 
la provincia a contrarre mu
tui su mutui, in un continuo 
ricorso a debiti per pagare 
altr i debiti. Le cifre si com
mentano da sé. E, d'altron
de, il Comune non si trova 
in acque migliori. 11 vicesin
daco e assessore al bilancio 
compagno Luciano Carlucci, 
non nasconde la gravità della 
situazione. 

« O^ni bilancio comunale 
parte sempre con due miliar
di e seicento milioni di de
bito tra interessi che si de
vono pagare alle varie ban
che per mutui, per il ripiano 
del bilancio, mutui per cpere 
pubbliche ed interessi per an
ticipazioni di cassa. Per cui 
tu t ta questa cifra d-jve essere 
tolta dalle entrate finanziarie. 
Nemmeno la Cassa depositi 
e prestiti può lar Ironte alla 
situazione. Come se non ba
stasse, per il ripiano del bi
lancio 1975. iì inumo è anco
ra di là da venire. Si va avan
ti con le an t ic ipa lo :» di cas
sa che fa il Monte dei Pa
schi, ma gli interessi p a l i 
vi sono altissimi. Ci vorreb
bero mutui a lunghissima sca
denza. 

« Si sa da un pozzo — pro
segue il compagno Carlucci 
— che i Comuni e le Pro
vince devono supplire ai 
compiti dello .-italo, e le at
tribuzioni. con !e leggi delega 
regionali, aumant.ino sempre 
di più. I servizi che le Am
ministrazioni locali gestisco
no rischiano ora in paralisi, 
per la mancanza di volontà. 
da parte dello Sta to di at
tuare la riforma tributaria. 
nell'ambito della quale i co
muni potrebbero svolgere un 
ruolo importante uartecipan-
do al prelievo fiscale. Alla 
difficoltà di mettere insieme 
i fondi si aggiungono i ta
gli che la Commissione cen
trale per la Finanza locale 
applica indiscriminatamente. 
senza valutare il tipo di .^pe
sa e la sua produttività. I 
contributi, ormai, non li dà 
più lo Stato, ma la Regio
ne. e naturalmente non ba
stano. La nostra amministra
zione ha puntato su tut ta una 
serie di servizi pubblici e so
ciali. quali la gestione delie 
scuole. 

L'assistenza agli anziani è 
un al tro problema su cu: il 
Comune ha puntato molto, co
si pure come sul'.'approvvi
gionamento id rco . garanti to 
senza alcun contributo ila prr-
te dei governo. E pure la 
viabilità porta via una note-
\ole fetta del b'iancio. basti 
pensare alle difficoltà che si 
incontrano a salvaguardare 
una pavimentazione quasi in
teramente in pietra serena. 
L'ente locale è gravato di 
richieste che non può non ad
dossarsi. ma le finanze seno 
quello che sono, il collasso 
economico si porterebbe die
tro la paralisi dei servizi ». 

LIVORNO. 14 
La grave, pesante situazio

ne finanziaria dell'AClT è 
stata al centro di un incontro. 
svoltosi ieri, presso la sede 
dell'Amministrazione provin
ciale di Pisa che Ila visto im
pegnati unitamente al presi
dente dell'ACIT e alle rappre
sentanze sindacali di categoria 
pisane e livornesi, gli ammi
nistratori delle province di Pi
sa e di Livorno, nonché dei co
muni compresi nelle due pro
vince citate che aderiscono 
al consorzio ACIT o che usu
fruiscono dei servizi di tra
sporti dal consorzio stesso ge
stiti. 

Dall'introduzione del presi
dente della provincia di Pisa, 
Orsini e dalla relazione del 
presidente dell'ACIT Ciani-
pini è emersa in tutta la sua 
gravità la situazione finan
ziaria del consorzio chia
mato dalle decisioni politiche 
dei consensi elettivi del vasto 
comprensorio pisano-livornese 
a crescenti impegni di gestione 
nei pubblici servizi di tra
sporto. urbani ed extraurbani, 
e che è attanagliato da una 
crisi di liquidità che non gli 
consentirà, a partire dall'im
mediato futuro, di far fronte 
ai più essenziali impegni ine
renti l'andamento gestionale. 

E' stata sottolineata, in par
ticolare, la pesantezza finan
ziaria derivante dal mancato 
esborso da parte degli Enti 
locali beneficiari del servizio 
delle quote previste dalle con
venzioni a suo tempo stipu
late, attraverso il meccani
smo della gestione per conto. 
che occorre superare nel con
testo di una più organica par
tecipazione statutaria degli 
enti alla vita del consorzio. 
E ' emerso d'altra parte, con 
tutta chiarezza, che tale man
cata erogazione, lungi dal co
stituire manifestaazione di 
scarso impegno politico e 
di • adeguata sensibilità nei 
confronti delle esigenze vitali 
del consorzio e dei lavoratori 
in esso operanti, rappresenta 
la logica conseguenza di una 
situazione per cui gli Enti lo
cali, ormai da tempo privati 
di adeguati cespiti, non pos
sono più far fronte ai loro fon
damentali impegni nei con

fronti della collettività ammini
s t ra ta . 

Discende ad avviso unanime 
degli intervenuti, la necessità 
improrogabile, da lungo tempo 
rappresentata nelle sedi più 
autorevoli ed opportune, che 
Parlamento e Governo provve
dano, ciascuno nell'ambito del
le proprie competenze, a pre
disporre quelle iniziative le
gislative ed operative, che 
consentano il consolidamento 
debitorio e la graduale estin
zione delle passività degli Enti 
locali, garantendo al contem
po sia le condizioni di quoti
diana operatività che la pos
sibilità di una programma
zione amministrativa e fun
zionale in tempi lunghi, spe
cie in una materia così de'i-
cata qual è quella che concer
ne il trasporto pubblico. 

Da parte loro, gli ammini
stratori degli Enti locali in
teressati ed i rappresentanti 
sindacali di categoria hanno 
riaffermato, ognuno nell'am
bito delle proprie competenze 
e prerogative, il massimo e 
fattivo impegno per consentire, 
pur attraverso i sacrifici che 

la grave situazione richiede 
e comunque da sottoporre a 
preventiva valutazione, il su
peramento della pesante crisi 
in cui il consorzio ACIT at
tualmente si trova. In questo 
ambito gli Enti si adopereran
no, tra l'altro, nei confronti 
della tesoreria aziendale, af
finché la minima entità della 
esposizione finanziaria con
sentita all'ACIT in preceden
za venga adeguata all'attuale 
ingrandimento e alla accre
sciuta consistenza patrimonia
le del consorzio, alla luce 
delle numerose ed importanti 
operazioni di pubblicizzazione 
realizzate negli ultimi anni. 

Sempre al fine di concor
rere, pur nell'ambito delle 
varie esigenze rappresentate 
e delle conseguenti molteplici 
iniziative da promuovere, sarà 
preso adeguato contatto con 
la Regione Toscana perché 
verifichi la possibilità, in tem
pi necessariamente brevi, di j 
intervenire a sostegno della 
gestione del consorzio. 

GROSSETO — recente manifestazione p er l'occupazione e lo sviluppo 

Al centro dell'iniziativa sindacale la riconversione industriale e agricola 

In lotta operai e contadini 
per l'economia maremmana 
Il ruolo che deve assumere 
pante calo produttivo e occ 

Provocazione 

fascista 

a Lemmari 

LUCCA. 14 
Domenica notte teppisti 

fascisti hanno colpito an
cora una volta a Lamma-
ri il movimento politico, 
culturale e sportivo demo
cratico. Il magazzino dove 
si trova in deposito il ma
teriale della festa dell'Uni
tà. la sede del gruppo spor
tivo Laminari e quella del 
circolo culturale sono sta
te prese di mira dai teppi
sti che hanno infranto i 
vetri delle porte d'ingresso. 
In un documento comune 
PCI. DC. PSI. PD e il cir
colo culturale rilevano chee 
€ con questo atto teppistico 
si è inteso colpire in primo 
luogo lo sviluppo del movi
mento associativo e politico 
democratico a Lammari. 
L'azione di convergenza in 
atto tra le forze politiche 
democratiche contro il fa
scismo — afferma il do
cumento unitario — pone 
le condizioni per realizzare 
il completco isolamento del
le forze reazionarie e fa
sciste in tutto il nostro 
paese. 

Facciamo quindi appello 
— conclude il comunicato 
— alla coscienza democra
tica perché gli autori di 
simili atti teppistici siano 
isolati. 

il Conalma e più in generale l'associazionismo nella realtà della zona - Preoccu-
upazionale nella provincia - Il problema fondamentale dell'invaso del Farma Mene 

GROSSETO. 14 
E' sempre più ampio l'impegno della Federazione CGIL-CISL-UIL per la soluzione dei 

problemi dell'agricoltura visti nel contesto di una generale ripresa economica, sociale, 
civile produttiva della Maremma. A tale proposito, c'è da registrare una riunione della 
segreteria provinciale della Federazione sindacale, ancora in corso mentre scriviamo. Il 
confronto fra le componenti operaie verte particolarmente sui problemi del CONALMA. — 
l'importante struttura cooperativa a gestione pubblica e diretta dall'Ente di sviluppo addetta 
alla trasformazione del [ramo-
doro e di altri prodotti agri- t i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i iMMiii iMMiii i t i t i i i i i i i i i i i i i i i iMii i ini iMit t 
coli — del suo rapporto con 
la produzione agricola indu
striale e più in generale sul 
ruolo che deve svolgere l'as
sociazionismo nella realtà agri
cola della Maremma. 

Con questa iniziativa le or
ganizzazioni sindacali. da 
temjx) superate differenze e 
incomprensioni verso le riven
dicazioni delle masse conta
dine. si fanno carico di una 
questione « fondamentale » ai 
fini della rinascita civile del
l'intero assetto produttivo del
la provincia di Grosseto. la 
sensibilità, l'impegno e la mo
bilitazione delie organizzazioni 
sindacali su! problema dell' i 
agricoltura assumono pertanto ! 

t i 

IL 

un significativo particolare ; 
che non può non essere politi- i 
vamente valutato anche al co- j 
spetto della attuale situazione i 
produttiva e occupazionale ' 

Sia nel settore industriale j 
che in quello agricolo si re- i 
gi.stra il dato comune di sta ' 
gnazione nella produzione, di 
declino degli investimenti, del 
forte calo dei livelli di occu- j 
pazione. Sono pertanto questi j 
elementi motivo di profonda ! 
preoccupazione che trovano I 
una loro conscguente espres
sione nella piattaforma di lot- | 
UÌ e rivendicative clalx>rate I 
dalla Federazione CGIL. CISL. J 
L'IL. i 

COMUNE DI 
LASTRA A SIGMA 

Prov. di Firenze 

IL S INDACO 
VISTO ' l'art. 7. 3. comma 
della Le«gc 2-2-1973, n. 14 
RENDE NOTO clic questo 
Comune intende appal tare, 
con la procedura di cui al
l'art. 1. lettera a» della pre-

j dett.i lejjue. ì lavori di so-
I praeìeva/.ione ed amplia- j 
I mento della scuola elemcn- I 
j tare della fra/ione Ginestra ! 
! F.na. per un importo a base ! 
t d'asta di L. 49.700.000. I 

Gli interessati, entro le ore j 
12 del 15. <j,orno dalla pub 
blicazmnc. pntr.tnno richic-
dorè di e.-»cie invitati alla i 
para md.rizzando la richie
sta al sottoscritto sindaco. 
nella residenza municipale. I 
Lastra a S.tnia. 7 .sett. 1976 | 

IL SINDACO , 
«C. Ranni i 1 

COMUNE DI PISTOIA 

Avviso di gara 
L'amministrazione comu

nale di Pistoia indirà quan
to prima una licitazione pri
vata per l 'appalto relativo 
alla costruzione di un edifi
cio per Scuola Media ed Kle-
mentare nel Villaggio Sco
lastico Belvedere. L'importo 
dei lavori a base di appalto 
e di lire 62:1.500.000 inciccnto-
tentitremilionicinquccentomi-
la>. 

Por r.«»giudic.i/inne dei la
vori si procederà mediante 
l ir i ta/ .nne privata. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Knte 
possono chiedere d: e ne re in-
\ itati alla gara en ' ro 13 gc. 
dalla data dell.» pubblicazio
ne do! presento avviso. 

IL SINDACO 
(Pallini) 

i 

COMUNE DI ARCIDOSSO ; COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. 3" comma, del

la lesse 2 febbraio 1973, n. 14 
I ronde noto 

Oltre ai prob'omi della si j Questo Comune intende ap-

Riciclava assegni rubati 

Arrestato alle cure termali 
un presunto «boss» mafioso 
Antonio Canale, diffidalo dal soggiornare a Reggio Cala
bria e in Sicilia, manteneva i confatti con la mafia 

Vincenzo Coli 

: MONTECATINI. 14 
Clamoroso arresto di un 

presunto boss mafioso alle 
j terme di Montecatini, ope-
. ra to dagli agenti di Reggio 

Calabria. Si t ra t ta di An
tonio Canale. 37 anni , ori
ginario di Reggio Calabria. 
ma diffidato dal soggiornare 
nella sua città e in Sicilia. 

Il Canale, che è un sorve
gliato speciale, stava facen
do la cure termale al Tet
tuccio insieme alia sua fami
glia, quando improvvisamen
te si è saputa la decisione 
degli agenti che hanno proce
duto al suo arresto. L'opera-

1 zione è avvenuta in seguito a 
| delle indagini In corso negli 

ultimi tempi a Reggio Cala
bria. in merito a furti di 
assegni, che venivano emes
si a nome di dit te che in real
tà non avevano mai fatto 
quelle operazioni bancarie. 

Come si aia giunti al no-

I me di Canale ancora non è 
s ta to reso noto. Ieri, eomun-

{ que. gli agenti calabresi han
no fatto irruzione al Tettuc-

! ciò. t raendo :n arresto l'uo
mo. Nel cor.=o d: una perqui
sizione. è stato trovato m 
possesso di blocchetti di as
segni rubati per un valore d: 
cinque-sei milioni. 

Canale aveva inoltre con 
sé una patente di guida, che 
è risultata falsa. Il Canale, 
infatti, in quanto sottoposto 
a misure di pubblica sicurez
za. non ha il dirit to di posse
dere tale documento. Inol
tre. sulla patente risulta che 
il documento è s ta to emesso 
a Milano, proprio in un gior
no in cui la Prefettura mila
nese non ha consegnato pa
tenti di guida. 

Si ritiene che l'uomo do
vesse operare ti ric.claggio 
degli assegni per conto di 
una organizzazione. 

Inazione mi settore chimico ' 
minerario, mercurifero e del
l'edilizia, un ruolo eentrale de!- i 
la piattaforma sindacale ri- i 
copre l'obiettivo donli investi
menti in agricoltura. Una pr.o- I 
rità assoluta viene data al 
problema del grande invaso 
del Farma emerse non solo 
per l'elevamento produtti\o 
che porta al settore agricolo 
ma anche per l'impulso occu
pazionale che ciò comporta 
por le a t tmta connesse alla j 
realizzazione di questa sran- j 
de opera di rinascita. Sulla j 
\ertenza decennale del Farma 
Mer.se. nel ma saio scorso, ven 
ne promosso uno sciopero prò 
vinciate generale di 24 ore di j 
tutte !e categorie. • 

Con quella iniziatila, 'a Fé- j 
derazione s.ndacale unitaria | 
apri un n i m o capitolo nei J 
rapporti fra ni'»\imento opo- j 
ra:o e le organizzazioni sinda
cali professionali dei co lma
tori. Ora con ia presa ,n e-a i 
me della vertenza CON'ALMV 1 
dei suoi problemi d. acst.or.c e 
conduzione economica prc-.-
sappoch:sta così come sono ve
nuti in luce nell'agosto scorso 
con I'occupaz-one- degli sta
bilimenti di Albinia e Tarqji-
nia da parte degli opera: ad
detti al processo di trasfor
mazione dei prodotti ortofrut
ticoli. la CGIL, la CISL e la 
L"IL si inseriscono autorevol
mente nella problematica del
la agricoltura, ribadendo con 
più forza e urgenza la neces
sità di andare da parte dei 
governo a rapidi mutamenti cii 
indirizzo, \i-ti nel quadro del 
la riconversione industriale e 
agricola 

paìtare. con la procedura di 
cui all'art 1. lettera A. del
la lezge 2 febbraio 1073, n. i4. 
: lavori di. costruzione di un 
un importo, a base d'a-ita. d. 
asilo nido in Arcidosso capo
luogo. Via Nuova P.R.G. per 
L. 102.883 000. 

Gli interessati. on*ro le ore 
12 del siorno 2o -ettembre j 12 de! jriorno 25 settembre 
1976. potranno chiedere d. e-,- j 1976. potranno chiedere di es-

PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
V.ito l'.irt. 7. 3 ' comma, del

la lesse 2 febbraio 1973. n. 14 
rende noto 

Que-to Comune intende ap-
p a r a r e . con la procedura d; 
cui all 'ait . 1. lettera A. dal
la le^L'o 2 febbraio 1973. n. 14. 
. .tivo.i d.: costruzione della 
rete di distribuzione dell'ac
qua nel capoluogo per un 
importo, a base d'asta, di 
L. 69.642.870. 

Gii interessati, entro lo ore 

sere mv.tat: alla zara md.r./.- ; 
zando la richiesta al -ot 'o- j 
.-cr.tto Sindaco, nella residen- j 
?« municipale. ! 

Dalla Residenza municipale, i 
li 4 settembre 1976 

IL SINDACO i 
iB.ar.ch.ni doti. Marcello» , 

sere mv.tati alla zara indiriz
zando la r.eh.està al sotto-
sr.-itto S.ndaco, nella residen
za muncipa le . 

Dalla Residenza municipale, 
li 4 settembre 1976 

IL SINDACO 
(Bianchini dott. Marcello) 

p. Z. 

I REMAINDERS 
FIRENZE-BORGO SAN LORENZO, 25/R 

FIRENZE-VIA DEL CORSO, 43/fl 
FIRENZE-VIA MASACCIO, 262 

PRATO-VIALE PIAVE, 6/8 
PISA-CORSO ITALIA, 168 

UV0RN0-VIA GRANDE, 149 
VIAREGGIO-VIA GARIBALDI. 68 

LASPEZIA-VJAPRI0NE,85 

SABATO 18 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
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